
Traccia complessiva di progettazione di classe per competenze

Nota:

· il presente documento è il risultato di un lavoro di sintesi e riorganizzazione di una  progettazione per competenze di consiglio di classe del biennio iniziale;

· esso nasce per far fronte alla richiesta da parte dei docenti del nostro istituto di poter disporre di un modello di progettazione di classe per competenze comune in occasione delle imminenti riunioni dei consigli di classe;

· al di là dei suoi specifici contenuti, pertanto, esso individua gli elementi fondamentali che una progettazione per competenze deve contenere;

· ogni consiglio di classe, quindi, rimane libero di declinare i contenuti di ogni parte dello schema in maniera autonoma, in coerenza, tuttavia, con quanto determinato lo scorso settembre nelle riunioni di dipartimento per Asse, Aree e disciplinari.      
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DOCUMENTO PROGRAMMATICO ANNUALE DEL CONSIGLIO DI CLASSE
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE:

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ATTIVITA’ del C.d.C.  

In linea con le direttive ministeriali individua un percorso pluridisciplinare di integrazione tra le aree o/assi culturali:    

LIVELLI D'INGRESSO (eventuale tabella exel relativa)

	Denominazione
	La nostra terra: strumenti e metodi per (conoscerla) (promuoverla e valorizzarla)

	Consegna al termine del percorso
	

	Destinatari
	Studenti del 

	Bisogni
	· 

	Competenze 
	Aree
	Discipline coinvolte

	
	Area Metodologica:


	

	
	Area logico argomentativa:

· 
	

	
	Area linguistico-comunicativa:

· 
	

	
	Area storico-umanistica:

· 
	

	
	Area scientifica, matematica e tecnologica:

· 
	

	
	Area d’indirizzo:


	

	Competenze chiave di cittadinanza
	
	

	Piano di lavoro
	EVIDENZE (COMPITI cosa deve fare ogni disciplina)
	DISCIPLINE COINVOLTE

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	FASE 1
	Presentazione della consegna e organizzazione del lavoro (individuazione di spazi e tempi, formazione dei gruppi di lavoro)
	

	FASE 2
	Raccolta di documentazione 
	

	FASE 3
	Osservazione  guidata sul campo (uscita didattica)
	

	FASE 4
	Selezione e organizzazione del materiale raccolto
	

	FASE 5
	Rielaborazione e produzione (dossier)
	

	Metodologia
	Problem solving; learning by doing; cooperative learning.

	Valutazione
	La valutazione complessiva scaturirà dall’analisi e dal confronto delle seguenti componenti:

· Valutazione di processo con griglia di osservazione (competenze chiave di cittadinanza)

· Valutazione di diario di bordo (prodotto individuale) 

· Prova esperta o significativa (progetta un evento per far conoscere un aspetto culturale del tuo territorio e crea un prodotto relativo)
	


Metodologie di insegnamento, modalità e strumenti di lavoro

      Ciascun docente elaborerà il proprio Piano di lavoro annuale nel quale verranno indicate competenze e abilità per area e disciplina, i metodi, i criteri di verifica e di valutazione, gli strumenti propri delle varie discipline. Obiettivo comune sarà comunque quello di seguire assiduamente lo studente nella normale attività didattica, nella puntualità e nell’ordine dell’esecuzione dei compiti assegnati, nell’attenzione che presta al dialogo educativo. Tutti gli insegnanti orienteranno inoltre il proprio lavoro verso un coinvolgimento diretto ed attivo degli alunni mediante la didattica laboratoriale  e si  darà spazio, in ogni materia, ai seguenti tipi di attività in classe:

· lezione frontale interattiva;

· lezione-laboratorio;

·   lezioni svolte dagli studenti stessi attraverso la preparazione di lavori individuali o di gruppo;

·   lavori di gruppo;

·   scoperta guidata; -  problem solving

· 
elaborazione di mappe concettuali funzionali ad una acquisizione più solida ed efficace degli argomenti studiati;

· esercitazioni proposte e/o guidate dall’insegnante;

· lettura ed elaborazione di tabelle, grafici, immagini, schemi

ATTIVITA’ INTER-PARA-EXTRA SCOLASTICHE.

In merito alle attività integrative, manifestazioni culturali, partecipazioni a concorsi relativi alla comunicazione pubblicitaria, mostre e visite guidate, il consiglio di classe, ritenendo sempre e comunque valide tali attività, si riserva per il futuro di valutare l’opportunità di favorire qualsiasi iniziativa che possa facilitare e/o arricchire il percorso educativo didattico e professionalizzante degli allievi.

ATTIVITA’ di SOSTEGNO e RECUPERO, COMPLEMENTARI ed INTEGRATIVE.

Dopo le verifiche iniziali, sia scritte che orali, attraverso le quali sarà possibile individuare il livello di preparazione individuale nelle singole discipline, gli insegnanti adotteranno le seguenti strategie volte al recupero delle lacune evidenziate:

1) informeranno con chiarezza gli allievi in merito alle conoscenze, alle abilità e alle competenze metodologiche nelle quali risulteranno carenti;

2) opereranno una revisione degli argomenti in cui la maggioranza degli alunni ha dimostrato di 

 avere problemi di assimilazione;

3) predisporranno esercizi individualizzati per gli alunni che manifestano maggiori difficoltà 

nell’acquisizione dei contenuti disciplinari; 

4) segnaleranno per la frequenza di eventuali corsi integrativi organizzati dalla scuola gli alunni 

che evidenziano lacune gravi e diffuse, e che, quindi, necessitano di un maggior sostegno

Coordinamento e organizzazione delle attività di verifica

    Gli insegnanti del Consiglio di classe ritengono opportuno adottare omogeneità nei comportamenti, negli interventi educativi e nei criteri di valutazione. A tal proposito essi concorderanno preventivamente i tempi delle prove scritte in modo da evitarne l’accumulo nell’arco della medesima settimana. 

Per quanto riguarda le verifiche scritte da effettuare si stabilisce di realizzare n° 2 verifiche per il trimestre e n° 3 verifiche per il pentamestre per ogni materia, consistenti in prove tradizionali e, ove se ne ravvisi la necessità, in schede, questionari, prove grafiche, prove di abilità fisica. 

Per quanto riguarda le verifiche orali formali, anch’esse saranno n° 2 verifiche per il trimestre e n° 3 verifiche per il pentamestre, la valutazione potrà consistere anche (ma mai esclusivamente) in questionari, test, prove strutturate, funzionali all’elaborazione di un giudizio il più possibile ad ampio spettro sul grado di conoscenze e competenze acquisite nelle singole discipline. 

    Si cercherà infine di distribuire in maniera omogenea, tra le varie materie, il carico dei compiti che gli alunni dovranno svolgere individualmente a casa, programmando, dunque, non più di un compito in classe (valido per lo scritto) nell’arco della singola giornata scolastica e non più di tre compiti (validi per lo scritto) alla settimana.

Criteri per la corrispondenza tra voti e livelli di conoscenze, competenze e abilità-capacità

Il giudizio globale su ciascun alunno sarà ricavato in relazione all’applicazione, all’impegno, all’attenzione, al metodo di lavoro, e sarà dato da una valutazione formativa e sommativa che si baserà sulle seguenti voci:

· conoscenze = sapere; indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento; sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro.

· abilità = saper fare;  indicano la capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi; sono di tipo sia cognitivo che pratico.

· competenze = saper fare consolidato; indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro/studio e nello sviluppo personale; sono descritte in termini di responsabilità e autonomia.

 Valutazione del Comportamento

Il comportamento degli studenti sarà oggetto di valutazione collegiale da parte del Consiglio di Classe, in sede di scrutinio intermedio e finale, sulla base dei criteri approvati dal Collegio docenti.

 Il Consiglio di Classe 
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Acquaviva delle Fonti, 

                                                                                                                                                     Il coordinatore     
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